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Le edicole presidio di comunità
Necessari sostegni alla filiera
I numeri. Dal 2021 sono raddoppiati i Comuni senza un punto vendita
A quasi 28 mila cittadini manca un centro per l’informazione di prossimità

L’edicola di Matteo Corno in piazza Manzoni a Lecco

 Michele Preda, presi-
dente degli edicolanti lecchesi 
facenti capo allo Snag (Sindaca-
to Nazionale Autonomo Gior-
nalai), delinea lo stato emergen-
ziale del settore in provincia

 La crisi dei giornali ha molte cause: 

su tutte la concorrenza dei nuovi 

mezzi di comunicazione. Quando 

avete cominciato a sentire anche 

voi i morsi di una crisi che pare irre-

versibile?

 I primi segnali li abbiamo avver-
titi già con la diffusione di inter-
net e si sono accentuati con l’av-
vento degli smartphone e dei so-
cial network. Sempre più citta-
dini, soprattutto i giovani, uti-
lizzano i social, dove i contenuti 
sono spesso brevi e immediati, 
per tacere dell’inattendibilità 

delle fonti non supportate da 
adeguata verifica giornalistica.

 Il panorama cittadino e quello pro-

vinciale, nel passato così diversi in 

termini di presenza di edicole, si 

vanno sempre più assimilando: via 

via spariscono i luoghi di vendita 

nei paesi ma anche in città.

 È una tendenza che osserviamo 
con preoccupazione. Le edicole 
rappresentano un presidio di 
prossimità che offre servizi es-
senziali ai cittadini, soprattutto 
alle persone più anziane e a chi 
vive nei quartieri e nei piccoli 
comuni. La loro progressiva 
scomparsa significa perdere 
non solo un punto vendita, ma 
anche un punto di riferimento 
per le comunità. Funzione che 
ha raggiunto il suo picco duran-

te la pandemia.

 Le edicole che reggono stanno in 

piedi per passione, per senso del 

servizio o magari in certi luoghi 

strategici della città tiene anche il 

bilancio?

 Sicuramente passione e senso 
del servizio sono elementi che 
accomunano molti edicolanti. 
Tuttavia, non possiamo pre-
scindere da un aspetto fonda-
mentale: la sostenibilità econo-
mica. Confcommercio Lecco se-
gue con attenzione le problema-
tiche della categoria, sostenen-
do le nostre iniziative e favoren-
do il dialogo con le istituzioni. 
In quest’ottica è stato avviato un 
tavolo di confronto in Prefettu-
ra che ha permesso di riunire 
tutti i soggetti coinvolti e affron-

tare in modo condiviso le prin-
cipali criticità del settore. Un 
segnale importante è arrivato 
anche dall’Amministrazione co-
munale uscente con la riduzio-
ne del canone di occupazione 
del suolo pubblico, un interven-
to concreto a sostegno delle atti-
vità.

 Chi sono gli ultimi lettori rimasti? 

Cittadini di una certa età? Uomini, 

donne? E a parte i quotidiani alme-

no le riviste tengono?

 È indubbio che oggi la clientela 
delle edicole sia composta in 
larga parte da persone adulte e 
anziane. Da qui l’attenzione alle 

nuove generazioni: abbiamo 
promosso l’iniziativa “Edicola 
Mi Piace” con l’obiettivo di riav-
vicinare i giovani al valore del-
l’informazione stampata e del 
contatto diretto con questo pre-
sidio del territorio. Per quanto 
riguarda le riviste, registriamo 
una tenuta migliore rispetto ai 
quotidiani. Continuano ad ave-
re un pubblico sia le pubblica-
zioni dedicate allo svago e al 
tempo libero, sia quelle specia-
lizzate, rivolte agli appassionati 
di hobby, sport e interessi speci-
fici. Riscuotono inoltre un otti-
mo interesse le collane editoria-
li abbinate ai quotidiani e ai pe-

riodici, come le raccolte di libri, 
che consentono di acquistare 
prodotti di qualità a prezzi mol-
to competitivi. Lo stesso vale 
per le collezioni dedicate al mo-
dellismo – auto, camion, aerei 
e altri mezzi – che offrono pezzi 
di ottima fattura a prezzi spesso 
sensibilmente inferiori rispetto 
a quelli praticati nei negozi spe-
cializzati. Sicuramente, quando 
una pubblicazione o una collana 
editoriale offre qualità, appro-
fondimento e un buon rapporto 
qualità-prezzo, la carta stampa-
ta continua a trovare il proprio 
spazio e a essere apprezzata dal 
lettore.

 Ha in mente qualche proposta o ri-

medio?

 Accanto al prodotto editoriale, 
è fondamentale valorizzare an-
che i servizi che le edicole pos-
sono offrire ai cittadini, raffor-
zandone il ruolo di punto di rife-
rimento di prossimità: luoghi 
comodi da raggiungere, con ora-
ri ampi e una presenza di fiducia 
sul territorio. Confidiamo inol-
tre nel supporto della nuova 
Amministrazione affinché l’at-
tenzione verso le edicole possa 
proseguire con continuità.
S.Ard.

Michele Preda
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sARA ARDAGNA

 A Lecco quando l’edi-
cola di Piazza Manzoni è chiu-
sa per turno la domenica, resta 
come unico punto di vendita il 
locale della stazione. 

Il segnale che, rispetto al 
passato, il numero delle riven-
dite aperte nella nostra città, 
come del resto in provincia, sta 
progressivamente diminuen-
do.

Dati

I numeri li fornisce Confcom-
mercio: in cinque anni la pro-
vincia di Lecco ha perso 33 edi-
cole, passate dalle 154 del 2021 
alle 121 del 2026. Nello stesso 
periodo i Comuni rimasti sen-
za un punto vendita sono rad-
doppiati, da 8 a 16, mentre i 
cittadini privi di un’edicola nel 
proprio paese sono quadrupli-
cati: da 6.844 a 27.786 persone, 
pari oggi all’8,3% della popola-
zione provinciale. 

Abbadia Lariana, Barzago, 
Castello di Brianza, Crandola 
Valsassina, Cremella, Dorio, 
Erve, La Valletta Brianza, Mal-
grate, Morterone, Parlasco, 
Santa Maria Hoè, Sueglio, Val-
varrone, Varenna e Viganò.

 In queste località l’ultimo 
romantico che conserva il desi-
derio di avviarsi verso una pan-
china, magari vista lago, e sfo-
gliare il suo quotidiano prefe-
rito dovrà rinunciare e ripiega-
re su alternative non sempre 
a portata di mano, soprattutto 
per chi ha già qualche capello 
bianco.

 Confcommercio mette a 
fuoco lo stato di emergenza dei 
primi tre mesi del 2026. Spiega 
il direttore Alberto Riva: «La 
rete distributiva provinciale ha 

registrato una contrazione del 
13% e il distributore locale ha 
annunciato l’intenzione di ta-
gliare definitivamente le forni-
ture a circa 40 punti vendita in 
provincia di Lecco».

 Il fatto che una figura di as-
soluto livello istituzionale, co-
me il Prefetto Paolo Ponta, si 
sia dichiarato disponibile a 
istituire un tavolo di crisi la di-
ce lunga sulla fragilità ormai 
endemica di un settore che non 

va rilanciato, ma salvato.
 «Al tavolo siedono editori 

locali, distributori provinciali 
di quotidiani e periodici, rap-
presentanti delle reti di edico-
le, nonché le Istituzioni com-
petenti, con l’obiettivo di ana-
lizzare la situazione, indivi-
duare misure concrete di con-
servazione della rete di infor-
mazione cartacea e di rafforza-
mento della domanda, anche 
tramite campagne di comuni-

cazione mirate e incentivi eco-
nomici, seppur temporanei», 
precisa il direttore.

 C’è una voce meno cono-
sciuta che grava sul bilancio 
della filiera editoriale: gli in-
sopportabili costi di consegna 
dei quotidiani. La crisi energe-
tica, nel suo complesso, è una 
mannaia che non si può certo 
evitare con interventi locali, 
ma che discende dalla politica 
nazionale. Le accise vi dicono 
qualcosa? Gli enti provano a 
correre ai ripari: la proposta si 
chiama “sostegno alla conse-
gna”.

 Spiegano da Confcommer-
cio: «Stiamo attendendo una 
convocazione dal Prefetto per 
condividerla con Regione 
Lombardia. Si tratta di un con-
tributo regionale che andrebbe 
a coprire, in tutto o in parte, il 
differenziale dei costi logistici, 
garantendo che nessun comu-
ne o frazione venga privato del 
quotidiano accesso all’infor-
mazione».

Ricordi

 Se l’edicola è stata per interi 
decenni una sorta di luogo del-
l’informazione per eccellenza, 
oggi davvero se ne sente la 
mancanza. 

Ascoltando lecchesi di ogni 
età, camminando nelle piazze 
del centro, ho incontrato un 
imprenditore in pensione che 
mi ha raccontato la storia della 
famiglia Sesana, che ha gestito 
per mezzo secolo un’edicola-
bazar in piazza XX Settembre. 

Fu premiata come l’edicola 
che vendeva più quotidiani in 
Italia, in rapporto agli abitanti. 
Certo, presso i due fratelli Se-
sana si trovava di tutto, ricorda 
l’imprenditore: «Un Natale 
non avevo fatto in tempo a 
comprare il regalo ai miei ni-
poti, bussai all’edicola Sesana 
e tornai a casa travolto dai pac-
chi». Una storia d’altri tempi, 
specie per chi, della mia gene-
razione, è costretto a misurarsi 
con una forma di desertifica-
zione sofferta soprattutto dalle 
schiere di nonni e genitori, ai 
quali il piacere di sfogliare un 
giornale non glielo può più do-
nare nemmeno un abbona-
mento digitale in regalo.
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L'INteRvIstA MIcheLe pReDA. 

Presidente degli edicolanti lecchesi dello Snag (Sindacato Nazionale Autonomo Giornalai)
«È essenziale valorizzare anche i servizi da offrire ai cittadini, con presenza e orari ampi»

«Dobbiamo salvare il sistema
I Comuni ci diano una mano»

di MARCO CALVETTI

P
er una volta lascio la 
parola all’hoste perché il 
suo rapporto con la 
clientela, il lettore in 

questo caso, è quotidiano, 
diretto, quasi confessionale. 
Scrive per noi Matteo Corno, 
ex giornalista ed ora 
edicolante in piazza Manzoni: 
«La crisi delle edicole in Italia 
ha assunto i contorni di 
un’emergenza culturale e 
commerciale: partiamo dalla 
scarsa propensione degli 
italiani alla lettura, per tacere 
di Internet, social e politiche 
commerciali incentrate su altri 
canali distributivi da parte di 
tanti editori. Da quando ho 
cominciato a fare questo 
lavoro, 23 anni fa, si sono 
susseguite profonde modifiche 
nel mondo delle rivendite di 
giornali e riviste. Tanti hanno 
cercato di salvaguardare il 
proprio lavoro aggiungendo 
servizi economicamente poco 
redditizi ma che attirassero 
clienti presso i propri punti 
vendita. Io ho scelto una strada 
diversa, per varie ragioni e 
dopo alcuni esperimenti, 
tentando di rimanere edicola 
“pura”, cercando al contempo 
di restare anche un “presidio 
sociale”, un punto di incontro 
tra le persone in un’epoca nella 
quale, a parer mio, le persone 
sono stimolate ad incontrarsi 
sempre meno vis a vis. 
Economicamente risulta 
sempre più difficile 
sopravvivere: a Lecco 
fortunatamente abbiamo 
strutture associative ed enti 
pubblici ricettivi impegnati 
nella salvaguardia delle 
edicole, proprio perché ne 
riconoscono la valenza sociale. 
Primi fra tutti Confcommercio 
e Snag Lecco, associazioni 
impegnate attivamente da 
anni per trovare soluzioni che 
contribuiscano a garantirci un 
futuro».

n Nel 2021
i paesi sprovvisti
di giornalaio
erano 8
Oggi sono 16
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